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DIRESIONS E REDAzlONB PEESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIEIA B DEGLI AFPARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONB DELLE LEGGI -

ERRATA-CORRIGE

Nel R. decreto-legge n. 889, pubblicato nella Gazzella Ufficiale
del 18 corrente n. 140, concernente trasporto di fondi tra capitoli
dello stato di previsione della spesa del Ministero del lavori pub-
blici per l'esercizio finanziario 19M-25, nel 30 comma là dove è

detto: «in diminuzione: cap.,93, art. 3>, deve leggersi: «cap. 9"/,
art. 3, ecc. », come risulta dal decreto originale e come qui si vet-
tifica.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicázion« 1171.

EEGIO DEORETÓ 14 maggio 1925, n. 879.
Applicazione della tassa sugli esercenti il commercio tempo=

raneo e girovago del distretto della Camera di commercio e in=
dustria di Rovereto.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PER VOISTA DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli artic41i 50 e 51 del R. decreto-legge 8 maggio
1924, n. 750, soll ordinamento delle Camere di commercio e

industria del Regno nonchè il relativo regolamento appro-
yato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 29;
Vista la delib ione 31 marzo .1925 del Commissario

governativo della Camera di commercio di Roverete;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiaanõ:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Rovereto è auto-
rizzyta ad imporre una tassa sugli esercenti il commercio
temporaneo e girovago nel proprio idistrett°o, che non risul-
tino già iscritti nei ruoli de1Pimposta camerale.

Art. 2.

La tassa sugli esercenti il commercio temporaneo negli
alberghi, clubs, èsercizi ed altri loca1Ï in genere, sia pub-
blici che privati, è stabilita,nella misura seguente:

a) per gli esei·cizi teráporanei di gioielleria, manifatture,
biancherie di lusso, maglierie, seterie, pelliceerie, confezio-
ni e mode, oggetu d'arte aperti da uno fino a dieci giorni,
L. 60 ; de 11 giorni ad un mese, oltre la quota suddetta,
L. 30; per ogni mese successivo o frazione di mese, oltre Ile
due quote indicate, L. 20;

b) per gli esercizi temporanei del commercio di altri ar-
coli la tassa viene ridotta alla metà.

Art. 3.

La tassa sugli esereenti il commerciö, gitövngo è stabilita
nella misura seguente:

a) per gli esercenti 11 commerciò girovagö a mezzo di vei-
coli a mano, L. 25; -

I

b} per gli esercetti il commercio girovago a mezzo di ban-
chi fissi o mobili o di veicoli a trazione animale, L. 50;

o) per gli esehenti il commercio girovago a mezzo di vei-
coli a trazione meccanica, L. 100.

Art. 4.

Per i Comuni ëön popolazione superioï·e a 3000 abitanti o
che prescindendo dal numero degli abitanti, sono notoria-
mente riconosciut come importanti stazioni climatiche, bal-
neari e di cura, le tasse di cui ai precedenti articoli 2 e 3

sono Inddoppiste.
'Art. 5.

La tassa pagata per il commercio temporaneo vale per
qualun°que Comune della circoscrizione limitatamente al pe-
riodo a cui si riferisce, salvo, per i Comuni dove è stabilita

una tariffa maggiore, il pagamento della differenza.

La tassa pagata per il commercio girovago è vaMda per
tutti i Oomuni dell distretto camerale e 'pèr un anno dalla
data della relativa ricevuta di pagamedto, salvo, per i Co-
muni dove vige una tarifa maggiore, il pagamento della dif-
ferenza.

Art. 6.

Sono esenti dalla tassa sul commercio temporaneo e giro-
vago:

a) i commercianti girovaghi che portano tutta la lorö
merce sulla persona senza aiuto di veicoli;

b) le vendite che si efettuano a esclusivo scopo _di bene-

ficenza;
c) i commessi viaggiatori e rappresentanti di commercid

anche se espongono in locall i loro campioni purchè nou com-
piano vendite ,

d) gli agricoltori per il cdm'mercio temporanco e girovago
di derrate alimentari di propria produzione.

Art. 7.

La tassa sarà riscossa con le norme stabilite ne)Puunessö
regolamento, visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro proponente.

Art. 8.

Giusta d'isposizioni de1Part. 48 regolamento generale al
R. decreto 8 maggio 1924, n. 750, la corresponsione della tassa
di cui il presente decreto può essere fatta sotto forma di ab-
bonamento annuo.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigiBo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti ðel Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservasilo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 maggio 192õ.

VITTORIO EMANUELE.
NAVA.

Visto, il 'Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 16 giugno 1925.
Affi del Gotterno, registro 237, foglio 85. -- GamATA.

Regolamento per l'applicazione della tassa sul commercio tem·
poranco e girovago nel distretto della Camera di commercio
di Rovereto.

Art. 1.

Chiunque apra un esercizio temporaneo di vendite di qual-
siasi genere, anche sotto forma di bazar, di stralcio, di li-
quidazione di pubblici incanti, sia allPaperto, sia in luoghi
chiusi, alberghi, stabilimenti di bagni, clubs, esercizi o lo-

cali publaici o privati ece., ovvero eserciti il trafBeo ambu-
lante con banco fisso o mobile o con veicol , o con qualsiasi
altro mezzo e quallunque sia la sua nazionälità, deve pagare
la tassa di cui alPart. 50 lettera d) del B. decreto-legge 8

maggio 1024, n. 750, nella misura fissata dal R. decreto 14

maggio 1925, n. 870, in base alle norme tiel presente rego-
lamento.

Art. 2.

L'esercente il commercio temporaneo e girovago dovrà fare
denuncia del suo esercizio alla Camera di commercio, a ter-
mini dell'art. 61 del R. decreto-legge S maggio 1924, n. 750,
e nei Comuni ove non ha sede la Camera, anche al rispettivo
sindaco. Contemporaneamente quando la tassa non venga



20-Vt-1925 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'1TALIA -- N. 142 2551

soddisfatta per abbonamento annuo dovrà esserne effettuato
il pagamento presso l'esattore comunale della corrispondente
tassa, stibilita nella tarifa di cui al Reglo decreto che au-
torizza Papplicazione della tassa stessa, e del corrispondente
aggio di cui al successivo art. 7 ddi presente regolamento.
In caso di abbonamento la tassa verra pagata in una sol

olta direttamente alla Camera di commercio.

Art. 3.

Gli esercenti 11 commercio temporanëo e girövagö non po-
haniio iniziare Pesercizio senza aver ottenuto dalla Camera

i comm cio il prestritto certificato.

ra, la quale emetterà le sue decisioni, solo per quei ricorsi che
saranno accompagnati dalla relativa bolletta di pagamentd
della tassa, salvo ritnborso.
Le spese di perizia, dipendenti da infondata opposizione

dell'esercente, saranno a carico di questo.
Contro le deliberazioni della Camera è ammesso ricorso

afla autorità giudiziaria a norma de1Part. 53 del R. decretou
legge 8 maggio 1924, n.150.

Visto, d'ordine di S. M. il Re :

Il Ministro per Veconodeia nazionale:
NAVA.

Art. 4. ,

La dénuncia deve contenere la data della ena presentasiö-
ne, il cognome e nome, la paternità e il domicilio delPeser-
cente, lal designazione delle merci, la data d'inizio e la du-
Tata deflPesarcisio, il valore complessivo delle merel ed 11

mezzo di trasporto delle stesse.

Alla denuncia deve essere unita la prova de1Peseguito pa-
gamento della tassa e delPaggio relativo.
La cessazione delPesercizio deve essere comunicata in iet-

tera racœmandata alla Camera di commercio, vistata dal

sindaco del Cornune dove Pesercente ha il suo domicilio, re-.
atituendo il certiilcato d'iscrizione.

Art. 5.

Qualöra l'ës'ereente intenda prolungare la durata deil suo
esereisio oltre il termine denunciato, deve dare avviso aille
autorità di cui alPart. 2 del nuovo periodo di esercizio e pa-
gare la tânsa relativa al medesimo.

'Art. 6.

Numero di pubblicazione 1172.

REGIO DECRETO 7 maggio 1925, n. 880.
Applicazione della tassa sugli esercenti 11 commercio tempo•

raneo e girovago nel distretto della Camera di commercio e in-
dustria di Taranto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 50 e 51 del R. decreto-legge 8 maggio
1924, n. 750, sulPordinamento delle Camere di commercio
e industria del Regno, nonchè il relativo regolamento appre
vato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 29 ;
Vista la deliberazione 6 aprile 1925 del Commissario go-

vernativo della Camera di commercio e industria di Tax

ranto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretismo:

Gli edescenti 11 commeTeio tempõfaneö e girbyngd che o-
2nettano di fare la denuncia di cui agli articoli 2 e 3, ovverd
facciano una dichiarazione falsa nei riguardi de1Pesercizio,
sono soggetti, oltre al pagamento della tassa dovuta, anche
alle penalità previate dalPart. 70 del R. decreto-legge 8 mag-
gio 1924 a. 750.

O

A.rt. 1.

La Camera di commercio e industria di Taranto è auto-
rizzata ad imporre una tassa sugli esercenti il commercio
temporaneo e girovago nel proprio distretto che non risul-
tino già inscritti nei ruoli delPimposta camerale.

Chi scöpee e denuncia una contravvenziolfè al presents re-
.
golaanento ha diritto alla metà delPammontare della tassa.
Agli esattori comunali incaricati del servizio per Papplica.

zione della tassa spetterà Faggio previsto dalPart. 57 del

R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750.

Art. 8.

. I déli. occorrenti per la dénuncia delPesercizië, la ri-
scossionp della tassar e le eventuali intimazioni di pagamentoi
saranno forniti ai Comuni dalla Camera di commercio.

Art. 9.

La tassa sugli esercenti il commercio temporaneo, negli
alberghi, pensioni, locande, e locali pubblici e privati, è sta-

bilita neilla misura seguente :
a) per gli esercizi temporanei di gioielleria, tessufi,

manifatture, biancherie, maglierie, seterie, pelliecerie, con-
fezioni, cappelli da donna, mode, oggetti d'arte: da uno

fino ad otto giorni, L. 100 ; da otto giorni ad un mese, oltre

la quota suddetta, 'L. 200; per ogni altro mese successivd,
o frazione di-niche, la metà della tassa dovuta per un mege;

b) per gli esereåzi temporanei del commercio di altri ar-
ticoli la tassa prevista in tale tabella viene ridotta alla

metà.

311a.fine di ogni trimestre gli esattori comunali trasmette-
ranno alla Camera di commercio la nota degli incassi.effet-
tuati nei rispettivi Comuni e verseranno Pammontare delle
somme riscosse, trattenendo Paggio a loro spettante, al ens-
siere della Camera nei modi ed entro i termini di telhpo in
cui si eseguisce il versamento della itaposta camerale.

Art. 10.

Le decisioni <Telle controversie sulPapplicazione della tassa
suicoininercianti temporanei e girovaghi spettano alla Came.

Art. 3.

La tassa anniin siigli esercenti il cömmerciö girõvago è
stabilita nella misura seguente :

a) per gli esereenti il commercio girovagö a niezzo di
veicoli a mano, L. 25;

b) per gli esercenti il commercåo girovago a mezzo di

banchi fissi o mobili o di'veicoli a trazione animale, L. 50;
c) per gili esercenti il commercio girovago a mezzo di

veicoli a trazione meccanita, senza banco, L. 75.; cpn banchi
fissi o mobili, L. 150.
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Art. 4. Art. 2.

Per i Comuni deNa Provincia con popolazione inferiore
ai, 5000 abitanti le tasse predette sono ridotte alla metà.

Art, 5.

La tassa pagata par il commercio temporaneo vale per qua-
lunque Comune della Provincia limitatamente al periodo a

cui si riferisce, salvo per i Comuni dove è stabilita una ta-
riffa maggiore, il pagamento deMa differenza.
La tassa pagata per il commercio girovago è valida per
tutti i Comuni della Provincia e per un anno dalla data
della relativa ricevuta di pagamento, salvo per i Comuni ove
vige una tariffa maggiore, il pagamento della differenza.

Art. 6.

Sono esenti dalla tassa di commercio temporaneo e giro-
vago:

a) i negozi di stralcio o di liquidazione dipendenti da
esercizi esistenti nello stesso Comune e già gravati dell'im-
posta camerale principale, ed inscritti nel registro delle

ditte;
b) i banchi aperti nei giorni di flera e di mercato limi-

tatamente ai Comuni dove le flere ed i mercati hanno luogo;
c) i commercianti girovaghi che portano tutta la loro

merce sulla persona senza aiuto di veicoli;
d) i commessi viaggiatori e rappresentanti di commercio

anche se -prendono in affitto locali per esporre i loro 'am-

pioni, purchè non compiano vendite_;
e) gli esercizi dove si effettuino yendite a scopo di bene-

ficenza.

'Art. 7.

La tassa sarà riscossa con le norme stabilité nell'annesso

regolamento, visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dall Mi-
nistro proponente. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella, raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1925.

VITTORIO EMANU.ELE.
NAVA.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 giugno 1925.
Atti del Governo, registro 237, foglio 86. - GRANATA.

Ilegolamento per l'applicazione e la riscossione della tassa sul
commercio temporaneo e girovago nel distretto della Camera
di commercio e industria di Taranto.

Art. 1.

Chiunque apre un esercizio temporaneo di vendite di qual-
siasi genere, anche sotto forma di bazar, di stralcio, di li-
quidazione, di pubblici incanti, sia alPaperto sia in luoghi
chiusi, alberghi, stabilimenti di bagni, clubs, esercizi, lo-
calli pubblici e privati, ecc., ovvero eserciti traffico ambu-
lante con banco fisso o mobile o con veicolo o con qualsiasi
altro mezzo e qualunque sia la sua nazionalità, deve pa-
gare la tassa di cui alPart. 50, lettera d), della legge 8 mag-
gio 1924, n. 750, nella misura fissata dal R. decreto 7 mag-
gio 1925, n. 880, in base alle norme del presente regola-
mento.

L'esercente il commercio temporaneo e girovago dðvrà,
prima di iniziare l'esercizio, fare denuncia ailla Camera di '

commercio e munirsi del relativo certificato nel quale sarà
indicata la durata dell'esercizio, ai termini delPart. Si della

legge 8 maggio 1924, n. 750, e nei Comuni ove non ha sede

la Camera, al rispettivo sindaco.
Contemporaneamente dovrà effettuare il pagamento, pres-

so il cassiere della Camera o Pesattore comunale, deila cor-
rispondente tassa, stabilita nella tariffa di cui a.1 Regio de-
creto che autorizza l'appilicazione della tassa stessa, e del

corrispondente aggio di cui al successivo art. 6 del pre-
sente regolamento.

Art. 3.

La denuncia deve contenere la data della sua presenta-
zione, il nome, il cognome, la paternità, il domicilio del-
I'esercente, Poggetto e la durata delPesercizio, nonchè il
valore complessivo della merce che viene posta in vendita.
Alla denuncia deve essere unita la prova delPeseguito p,a-

gamento della tassa e delPaggio relativo.

Art. 4.

Qualora Pesercente intend'a prolungare la durata del suo
esercizio, oltre il termine denunciato, deve dare avviso alle
autorità, di cui alPart. 2, del nuovo periodo di esercizio, e
pagare la tassa relativa al medesimo.

Art. 5.

Gli esercenti il commercio temporaneo e girovagõ che
omettano di fare lla denuncia di cui agli articoli 2 e 3, ov-
vero facciano una dichiarazione falso nei riguardi dell'eser-
cizio, sono soggetti, oltre al pagamento della tasso dovuta,
anche alle penalità previste dalParticolo 70 della legge 8

maggio 1924, n. 750.

Art. 6.

Chi scopre e denuncia una contravvenzione al presente re-
golamento ha diritto alla metA delFammontare della tassa.

Agli esattori comunali incaricati del servizio per Pappli-
cazione della tassa spetterà l'aggio previsto da:lPart. 57 della
legge 8 maggio 1924, n. 750.

Art. 7.

I moduli occorrenti per la denuncia delFesercizio, la ri-
scossione della tassa e ile eventuali intimazioni di pagamento
saranno forniti ai Comuni dalla Camera di commercio.

Art. 8.

'Alla fine di ogni trimestre gli esattori comunali trasmet-
teranno alla Camera di commercio la nota degili ,incassi ef-
fettuati nei rispettivi Comuni e verseranno Pommontare

delle tasse riscosse, trattenendo Faggio a loro spettante, al
cassiere della Camera nei modi ed entro i termini di tempo
in cui si eseguisce il versamento della imposta camerale.

Art. 9.

Le decisioni delle contravvenzioni sulPapplicazione della
tassa sui commercianti temporanei e girovaghi spettano alla
Camera, la quale emetterà le sue decisioni solo per qlfei
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ricorsi che saranno accompagnati dalla relativa bolletta di
pagamento della tassa, salvo rimborso.

'

Le spese di perizia, dipendenti da infondata opposizione
dello esercente, saranno a suo carico.
Contro le deliberazioni della Camera è ammesso ricorso

alla autoritA giudiziaria a norma de1Part. 53 del R. d'ecreto'-
legge 8 maggio 1924, n. 750.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ile :

Il Ministro per l'economia naøionale:

NAVA.

Numero di pubblicazione 1173.

REGIO DEORETO 19 marzo 19¾, n. 903.

Converstono in Regie della Scuola complementare femminile
di Costantinopoli e dell'Istituto tecnico di Porto Said.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOIßNTÂ DELLA NAZIONE

RE 'D'ITALIA

Veduta la legge 18 dicembre 1910, n. 867;
Veduto il Nostro decreto 15 luglio 1923, n. 1659;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre,tario di Stato pr

gli affari esteri;
Abbiagno decretato e decretismo:

Sonö dichiarate, Regie le seguenti aenole :
Scuola c'omplementare femminile di Costantinopoli;
Istituto tecnico di Porto Said.

Art. 2.

La gestione delle suddette scuole sarà afildata ad Enti

privati.

Ordiniamo che il presente decretd, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 marzö 1925.

«VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrat.o alla Corte dei conti, addì 18 Giugno 1925.

Atti del Governo, registro 237, foØlio 108. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1174.

REGIO DEORETO 2 aprile 1925, n. 902.

Approvazione della convenzione 2 aprile 1925 per la conces•

sione del completamento e dell'esercizio della framvla Tolmezzo·
Paluzza-3Ioscardo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DÌ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
rovie concesse, alPindustria privata, le tramvie a trazione
meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447;

Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303¡ 8 luglio 1919,
n.1327; 22•novembre 1919, n. 2418; 23 gennaio 1921, n. 50;
il Nostro decreto 68 aprile 1921, n. 022, e i decreti-legge 31 a-
gosto 1921, n. 1222; 6 febbraio 1923, n. 431; 22 marzo 1923,
n. 747, e 23 maggio 1924, n. 996;
Visto il Nostro decreto 25 gennaio 1925, n. 250, col quale

è stato approvato lo statuto del Consorzio per la tramvia
del But;
Sentita la Commissione per la°revisione dei piani finan-

siari di ferrovie e tramvie, di cui al suindicato decreto-leg-
ge 23 febbraio 1919, n. 303;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per
i lavori pubblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esectitoria la convenzione dei Ministri
per i lavori pubblici e per le finanze, in rappresentanza del-
lo Stato, e i rappresentanti del Consorzio della tramvia del
But, per la concessione del completamento e delPesercizio
della tramvia Tolmezzo-Paluzza-Moscardo.

Ordiniamö che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inearto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI •- GIURIATI - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Ilocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 giugno 1925.
Atti del Governo, registro 237, toglio 107. - GBANATA.

Numero di pubblicazione 1175.

REGIO DEORETO 24 maggio 1925, n. 906.
Modificazioni al R. decreto 18 settembre 1924, n. 1775, che

trasforma la Regia scuola pratica di agricoltura di Pozzuolo del
Friuli. in Ente consorziale autonomo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 settembre 1924, n. 1775, che tra-
storma la Regia scuola µ•atica d'agricoltura di Pozzuolo del
Friuli in Ente consorsiale autonomo, con personalità giu-
ridica;
Viste le proposte fatte dal Comitato amministrativo della

Regia scuola pratica d'agricultura di Pozzuolo del Friuli;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale,;
Abbiento decretato e decretianio :

Art. 1.

Al comina 4° delPart. 3 del R. decreto 18 settembre 1924,
n. 1775, è sostituito il seguente:
« Il presidente delPOpera pia Sabbatini è presidente del

Consigilio di aniministrazione ».
Art. 2.

In eccezione di quanto dispone Part. 4 del R. decreto 18

settembre 1924, n. 1775, la nomina e la revoca del censore-

catechista è riservata a Monsignore Arcivescovo dii .Udino
quale presidente de1POpera pia Sabbatini.
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Art. 3.

AlP« insegnante di cultura generale » di cui al 1° comma
dell'art. 7 del R. decpto 18 settembre 1024, n. 1775, è sosti-
tuito il « censore-catèchists insegnante di cultura generale ».

Art. 4.

All'art. 10 del R. decreto 18 settembre 1924, n. 1775, è so-
stituito il seguente :
« La nomina del cènsore-catechista insegnante di cultura

generale sarà definitiva dopo un biennio di prova. Il biennio
di prova sarà computato agli effetti degli aumenti e del trat-
tamento di quiescenza ».

Art. 5.

Al comma 4° de1Part. 12 del R. decreto 18 settembre 1921,
n. 1775, è sostituito il seguente :
« Il eensore-catechista insegnante di cùltura generale,- ol-

tre Pinsegnamento delle materie prescritte dai programmi,
cura, in modo particolare, l'educazione morale e civile degli
alunni e come catechista attende al servizio ordinario reli-
gioso del convitto ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale deHe leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
ysservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
NAVA.

Visto, il Guardasigilli: Roco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 Gittgno 1925.
Atti del Governo, registro 23?/, foglio 111. - GUNATA.

Numero di pubblicazione 1176.

REGIO DEORETO-LEGGE 11 giugno 1925, n. 913.
Provvedimenti eccezionali per l'amministrazione della ginsti.

zia civile in rapporto alla distruzione degli archivi del tribunale
e della pretura di Palmi per eRetto dell'incendio del 9-10 mag-
gio 1925.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ ÒBLLA NAZIONE
' ÈE D'ITALIA

Ritenuta la necessità di speciali provvedimenti in conse-

guenza della distruzione degli archivi del tribunale e della
pretura di Palmi per efetto delPincendio sviluppatosi nella
notte dal 9 al 10 maggid 1925;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli afari di culto;
Abbiamo decretato e- decœetiamo:

Art. 1.

Il termine della perenzione d'istanze nel giudizi pendenti
innanzi il tribunale e la pretura. di Palmi al giorno 9 mag-
gio 1Ó25, resta sospeso da questa data fino al 31 dicem
bre 1925.
Per ogni altro termine processuale, con scadenza poste

riore al 9 maggio 1925 relativo ai giudizi civili e commer-
ciali in corso innanzi al tribunale ed alla pretura di Palmi,
11 presidente del tribunale o til pretore, davanti al quale si

svolge il giudizio, potrà, su domanda della parte interessata,
concedere una proroga non oltre il 31 dicembre 1925, con
decreto non soggetto ad alcan gravame.

Art. 2.

Per quanto possa aver rapporto con la distruzione degli
atti avvenuta in seguito all'iricendio sviluppatosi nel locaH
del tribunale e della pretura di Palmi nella notte dal 9 al
10 maggio 1925, le competenti autorità giudiziarie di quas
lunque grado e sede, potranno dare con criteri di equità, in
ogni singolo caso, gli opportuni provvedimenti per le produ-
zioni, nei giudizi civili e commerciali, dei mezzi di prova
scritta e di altri atti, osservate, in quanto possibile, le 4L
sposizioni degli articoli 1336 e 1837 del Codice civile,

FArt. 3.

Nei giudizi che si svolgeranno dinanzi le autorità giudi-
ziarie indicate nel precedente art. 2, sempre quando ciò sia
connesso con la distruzione degli atti menzionata nello stesso
articolo 2, le parti potranno concordare che il magistrato
pronunci come amichevole compositore. In difetito di accor-
do, l'autorità giudiziaria può decidere nel merito con criteri
di equità quando riconosca che la distruzione degli atti ao-
pra accennata ha reso impossibile o sommamente ingiustai
l'applicazione delle norme del diritto.
Le sentenze sono soggette in ogni caso alle regole comuni

del Codice di procedura civile quanto alla forma, alla ese-
cutorietà ed alla impugnazione.

Art. 4.

Il presente decretö entra in vigore dal giorni della aitai
pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia iriserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di ös-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 giugaö 1925.

VITTORIO EMANUEIÆ.

MUSSIOLINI -- ROCCO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, add¿ 19 giugno 1925.
Atti del Governo, registro 237, foglio 117. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1177.

REGIO DEORETO-LEGGE 24 maggio 1925, n. 912.
Modifiche al R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3043, cho reca

norme disciplinanti la circolazione sulle strade ed aree pubbliohe

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 31 dicembre 1923, n. 3043;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Presidente ¶el Consi-
glio dei Ministri, Ministro per gli affari esteri e ad interim
per la guerra e per la marina, con i Ministri per la giu-
stizia e gli affari di culto, per le finanze, per Pecdnomia
nazionale e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

L'art. 88, terzo comma; Part. 57, primo comma; Part. 58,
secondo cómma; Part. 60, terzo e quinto comma, e Part. 92,
secondo comma, del Nostro decreto 31 dicembre 1923, nu-
giero 3043, sono sostituiti dai seguenti:
« Art. 38, terzo comma. - La domanda deve indicare la

residenza del proprietario e Puso al quale il veicolo è de-

stinato secondo le distinzioni seguenti:
1• uso privato: per trasporto di persone;

- 2• uso privato; per trasporto di cose;
3• uso pubblico: per noleggio da rimessa;
4· uso pubblico: per servizio da piazza; .

5° uso pubblico: per trasporto di persone e di cose.su
linee in servizio pubblico regolarmente concesse ed auto-

rizzate ».
« Art. 57, primo comma. - Per essere abilitato a con-

durre autoveicoli in servizio da piazza o per noleggio da

rimessa, od automobili su linee in servizio pubblico (pa-
tente (di 2• grado) occorre farne speciale domanda al Cir/
colo ferroviario d'ispezione, unendovi i seguenti documenti ».
«A. 58, secondo comma. - I conducenti di autoveicoli

in sei·vizio di piazza o da noleggio da rimessa,'debbóno
inoltre ottemperare alle speciali prescrizioni che sieno ema-

pato nei regolamenti comunali ».
« Art. 60, terzo comma. - Insieme col ritiro della pa-

tente di abilitazione di, 1• grado y disposto quella della

patente di 2• grado di cui il conducente fosse munito. An-
che in difetto di tale provvedimento il conducente si intende
eguaŒmente ed immediatamente decaduto dalla autorizza-

tione a condurre automobili da piazza o per noleggio da

rimessa o su linee in servizio pubblico ».
« Art. .60, quinto comma. - E' in facoltà del Prefetto

'di revoc&re Pordine di ritirö della patente quando sia ces-

kata la causa che ebbe a determinarlo. Nei casi indicati nei
numeri 1 e 6 sarà udito il parere del Circolo ferroviario di

ispesidne; negli altri casi queHo del- Sindaco, quando si

tratti di conducenti in servizio da piazza o per noleggio
da rimesse ».

« Art. 02, secöndo comma. - Dai Comuni non potranno
'pssée richiesti nuovi accertamenti intesi a verificare il con-
corso dei requisiti di idoneita tecnica per i conducenti di

autgveicoli in servizio da piazza o per noleggio da rimessa ».

'Art. 2.

Dieposizioni transitorie.

I co11ducenti autoveicoli ad uso pubblico per toleggio da
rimessa che alPentrata in vigore del presente' decreto siano
muniti della sola patente di abilitazioríe di 1° grado po-
tranno còntinuare a condurli per un periodo massimo di

sei mesi, entro il quale dovranno munirsi della patente di
2° grado.

Numero di pubblicaziono 1178.

REGIO DECIfETO·11 giugno 1926, n. 035.
Sistemazione delle circoscrizioni del demanlo e delle tasse e

sdoppiamento di uiBei nel grandi centri.

VITTORIO EMANUELE III
,

PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 10 settembre 1923, n. 2445, e 23 mage
gio 1921, n. 012, coi quali vennero apportate variazioni al nu.
mero ed aUn circoscrizione territoriale degli umci del regi-
stro, nonchè alla tabella numerica dei circoli di impezione dell
demanio e delle tasse;
Visti i successivi Regi decreti 28 agosto 1924, nu. 1101 e

1405, coi quali vennero rispettivamente istituiti due nuovi
umci del registro, e fu disposta, per alcuni umci del registro,
la sospensione delPattuazione dei provvedimenti emanati coi
su citati Regi decreti 10 settembre 1923, n. 2445, e 23 mag-
gio 1924, n. 012;
Visti i decreti Ministeriali 27 e 28 dicembre 1923, coi quali

furono apportate variazioni alla ripartizione dei servisi in
alcuni uflici del registro a rami divisi, e venne approvata
la tabella numerica dei circoli d'ispezione del demanio e de11e
tasse in armonia alle disposizioni dettate dal su citato B. de-
'creto 10 settembre,1928, n. 2445;
Visto il R. decreto 24 agosto 1862, n. 801, col quale fa

provveduto alPordinamento degli uinci ipotecari del Regno;
Riconosciuta la necessità di dare un assetto definitivo, per

esigenze effettive di servizio ed in relazione alPinteresse pub-
blico, alla circoscrizione degli uffici del registro e dei circoli
d'ispezione del demanio e delle tasse anche in armonia alla

vigente circoscrizione degli uilici'giudiziari ed ipotecari del
Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segietario di Stalto

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata, cön effetto dal 1*,luglio 1925, Pannessa to-
bella A, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro proponexite,
concernente la circoscrizione territoriale degli umei del re-
gistro, di quelli misti del registro e delle ipoteche e di quelli
delle ipoteche, nonchè la ripartizione dei servizi demaniali

negli utaci a rami divisi.
La circoserizione degli umci ipotecari rimane invariata,

essendo puramente iiidicativa delllo stato di fatto quella con-
tenuta nella unita tabella e che à riportata in relazione ailla
.circoscrizione degli umei del registro.

II, presente decreto sarà sottopösto al Parlamento per
essere convertito in legge.

Art. 2.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello con efettel dalPanzidetta data del 16 luglio 1925 viene an-

Stato, sia inserto nella raccolta umcialle dello leggi e dei che approvata Pannessa tabella B, vista, d'ordine Nostro, dal

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Ministro proponente, che designa gli amei soggetti ad ispe-
osservarlo e di farlo osservare.

zione permanente, la sede e la composizione dei circoli di

ispezione del demanio e delle tasse, e determina le indennità
Dato a Roma, addì 24 maggio 1925• complessive di giro, comprensive anche delle spese di umeÍo,

spettanti al titolare di cia4cun circolo.
BTTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - GIBRIATI - ÛE' STEFANI
- Rocco -- CIAmo - NAvs.

1 - - N Guardasigiut: Rocco.
I provveilimenti concernenti Paggregazione del comuner di.

Iregistrœto una corre det conti, con riserva; addi 19 giugno 1925. Bevagna alPumeio del registro di Foligno, del comune di Ca-

Atti del Governo, re0fstro 237, tegno 118. - Gnxm. stelcivita a quello di Roceadasgide e del comune di San .Gio,
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vanni Ilarione a quello di Soave, riportati nella su eitata:ta- La Commissione di vigilanza della Cattedra ambulante
bella A annessa al presente decreto, hanno effetto rispettiva- di agricoltura di Pisa è sciolta eg il comm. ing., QRovanni
mente dal 1° settembre, 22 agosto e 1° ottobre 1924. Oorsi, presidente della Deputazione provinciale di 'Pi¢a, ,è

nominato Commissario per la gestione straordinatitV del

Art. 4. IPEnte per un periodo di mesi tre, e con tutti i poteif della
Commissione stessa.

L'assegnazione alPumcio delle surrogazioni di Firenze dei Il Nostro Ministro proponente è inciaricato della esecli
servizi riferibili alle taase di bollo esigibili in modo virtuale, zione del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta
riportata a colonna 4 dellPannessa tabella A, ha effetto dal Uffeciale dell Regno.
1° marzo 1925.

'ATt. 5.
Dato a Roma, addì 14 giugno 1925.

Le eventuali modifiche che, dopo Pattuazione delle disposi-
zioni contenute nel presente decreto, si rendesse necessario
di apportare alla circoscrizione dei distretti degli umci del
registro o dei circoli d'ispezione del demanio e delle taase,
aaranno disposte con decreto Ministeriale da emanarsi non

oltre il 30 giugno 1926, sempre che il provvedimento non im-
porti la istituzione di nuovi umci del registro o di nuovi cir-
coli di ispezione, od il ripristino di umci o cirtoli soppressi
con conseguente onere per PErario.
Con lo stesso decreto Ministeriale potranno essere rettifi-

cate le eventuali diécordanze tra ila circoscrizione ipotecaria
indicata nella annessa tabella A e quellar risultante dallo
stato di fatto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Ita-lia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO

Ruoli di anzianità.

Giusta l'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sulld
stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello

Stato, è stato pubblicato il ruolo di anzianità del personale dipen•
dente da questo Ministero proveniente dalla cessata Amministra.
zione politica dei territori annessi, secondo la situazione al 1• gen.
nato 1925.

Gli eventuali reclami per rettitlea della posizione di anzianiti
dovranno essere presentati a questo Ministero nel termine di ses-
santa giorni dalla data della pubblicazione del presente avviso.

VITTORIO EMANUELE.
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

MUSSOLINI -- DE' STEFANI• ISPErl0RATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRITATE

Visto, il 'Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte det conti, addt 20 giu0no 1925. Bollettino lv. 135
Atti del Governo, reQistrp 237, foglio 140. - GB4NAIA.

NB. - Le tabelle verranno pubblicate in un prossimo numero CORSO at ED I O DE I C A hi B I

della Gazzetta Ufficiale in foglio di supplemento ordinario. del giorno 19 giugno 192ô

Media Media

REGIO DECRETO 14 giugno 1925.

Scioglimento della Commissione di vigilanza della Cattedra
ambulante di agricoltura di Pisa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZu DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 27 novembre 1910, n. 2265;
Visto Part. 6 del regolamento gezierale approvato cön

Nostro decreto 23 marzo 1924, n. 577;
Ritenuta la necessità di procedere allo scioglimento della

Commissione di vigilanza della Oattedra ambulante di agri-
coltura di Pisa e di affidare ad un Nostro commissario la

straordinaria gestione delPEnte;
Udito il parere del Consiglio superiore per Pistruziona

agraria, commercialle ed industriale emesso in sua adunanza

del 28 maggio co1*rente anno.;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiaino:

Parigl. , , . . . , 127 96 Belgio. . . . .
, .

126 93

Londra. . . . . , ,
131 836 Olanda. . . . . . . 10 825

Svizzera. . . , , .
52õ 82 Pesos oro (argentino). 24 40

Spagna . , , , , . 391 17 Pesos carta (argent.). 11 -

Berlino . . . , , . 6 55 New·York
. , , , .

27 151

Vienna (Shilling) . .
3 85 Russia

. . , , , .
--

Praga. . . ,
80 - Belgrado

. , , , .
47 -

Dollaro canadese.
.

26 00 Budapest . , , , .
O 0377

Romania .
. .

.

11 75 Oro
.. , , , . 523 80

Aledia del consolidati negoziati a contanti,

con
godimento
in corso

3.50 % netto (1906) • · • . . • a , 72 125
3.50 % • (1902) . , , . . . .

- 08 2(†

CONSOLIDATI 3.00% lordo
. . , , , , , , 48 -

5.00 ¾ netto
. . . . . . . . .

03 -
Obbligazioni delle Venezie 3 50 % 72 -

TonMAsi CAMil.Lo, gerente.

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


